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Impennata di contagi
a Savona e Imperia
Incognita-dopo cenoni
A Natale 391 nuovi casi in Asl1 e 158 in Asl2, ieri pochissimi tamponi
Procede la campagna vaccinale, terze dosi totali a quota 122.838 
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Super Green Pass
anche per il Casinò
Ma dal 10 gennaio

Letti in un reparto di ospedale

GIULIO GAVINO

Il divieto di manifestazioni di 
piazza fino al 31 gennaio ha 
cancellato al momento l’ipote-
si di vedere tornare protagoni-
ste del Festival di Sanremo le 
manifestazioni collaterali, in 
particolare i live dei cantanti 
in centro, in piazza Colombo. 
Se è vero che il Festival inizia il 
primo  febbraio  la  scadenza  
del decreto il giorno prima im-
porrebbe  l’allestimento  dei  
palchi e delle strutture «alla 
cieca», con il rischio di trovar-
si  di  fronte ad una proroga 
dell’ultimo minuto del provve-
dimento. La Rai non ha com-
mentato del dettaglio ma la 
preoccupazione sarebbe stata 
al centro di un breve confron-
to che il sindaco Biancheri ha 
avuto con Viale Mazzini. Mol-
to dipenderà dall’evoluzione 

della pandemia nelle prossi-
me settimane ma è indubbio 
che l’annullamento dei Capo-
danni e di altri eventi che inte-
ressato dal 25 dicembre tutta 
Italia,  anche  in  quelle  zone 
che  non  stanno  vivendo  la  
complessa emergenza che in-
teressa la provincia di Imperia 
non lascia ben sperare. «Ve-

dremo cosa accadrà a medio 
termine - commenta il sinda-
co - per il momento il program-
ma è confermato». Quindi che 
per il Festival, l’Amadeus-ter, 
non si profila nessun rinvio. 
Secondo le attuali disposizio-
ni il pubblico potrà essere in 
presenza, con obbligo di Su-
per Green Pass e di mascheri-
na Ffp2 per tutta la durata del-
la trasmissione. Il discorso è 
un po’ diverso per gli eventi di 
contorno. A partire da quelli 
della vigilia come i due gala, 
quello del Comune e quello di 
Radio Italia, che solitamente 
aprono la settimana della can-
zone per tutti gli addetti ai la-
vori. Se avranno luogo i parte-
cipanti dovranno essere tutti 
dotati di Super Green Pass e 
comunque non ci potranno es-
sere  momenti  di  intratteni-
mento con musica tali da po-

ter  favorire  assembramenti.  
Poco  credibile,  comunque,  
che i cantanti si facciano vede-
re in contesti che potrebbero 
essere a rischio per la loro par-
tecipazione  al  Festival.  La  
chiusura  delle  discoteche,  
sempre fino al 31 gennaio, po-
trebbe poi rendere complica-
ta l’organizzazione degli even-
ti  notturni  legati  al  Festival  
per una questione legata ai co-
sti di produzione. Sempre con 
il nodo assembramenti rischia 
di dover fare i conti Casa San-
remo, lo spazio di eventi colla-
terali al Festival organizzato 
dal Gruppo Eventi al Palafiori. 
L’anno scorso aveva vissuto la 
settimana in  modo  «blinda-
to». Quest’anno il contenitore 
dovrebbe aprire il 30 gennaio 
(ancora sotto copertura del de-
creto di Natale) ma anche in 
questo caso ogni manifestazio-
ne dovrà essere legata all’evo-
luzione della pandemia. Com-
plessa, visto il momento, an-
che l’eventuale fruibilità degli 
altri spazi come il forte Santa 
Tecla e i live in piazza Borea so-
litamente appannaggio di Ra-
dio 2. E ai varchi, che torneran-
no sicuramente, il problema 
sarà rappresentato soprattut-
to  dal  controllo  dei  Super  
Green Pass. —
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L’obbligo  di  Super  Green  
Pass  per  giocare  al  casinò 
scatterà il 10 gennaio ma già 
oggi i clienti, quelli migliori 
tra l’altro, che vogliono cena-
re al ristorante o consumare 
al bar, per poterlo fare devo-
no avere il certificato rinfor-
zato. Il decreto Natale sem-
bra destinato a portare una 
stretta in merito all’accesso 
al tempio dell’azzardo di cor-
so Inglesi che il giorno di Na-
tale ha segnato il passo in 
materia di incassi e ingressi. 
Una  flessione  che  sembra  
più essere legata al disorien-
tamento di fronte alle nuove 
normative e alle numerose 
disdette dei turisti negli ho-
tel che al possesso del Super 

Green Pass.  «Ci  adeguere-
mo alle regole come del re-
sto abbiamo sempre fatto - 
commenta il  presidente di  
Casinò  spa  Adriano  Batti-
stotti - il protocollo di con-
trolli che la casa da gioco ha 
adottato ha visto il contagio 
rimanere fuori dal casinò e 
questo  grazie  all’impegno  
severo sui controlli, sul di-
stanziamento e sull’uso del-
le  mascherine».  I  numeri  
che hanno visto aumentare 
contagi e ricoveri in provin-
cia di Imperia nelle ultime 
settimane  rappresentano  
una preoccupazione: «Il pos-
sesso del Super Green Pass 
rappresenta  un’ulteriore  
trincea contro il Covid an-

che nell’ambito del casinò - 
prosegue Battistotti - prose-
guiremo ad applicare il pro-
tocollo nell’intesse dei  no-
stri clienti e dei dipendenti». 
E in chiave Festival? Il casi-
nò  secondo  i  programmi  
della Rai tornerà ad ospita-
re, come lo scorso anno, la 
sala stampa principale del-
la  manifestazione,  com  

trasmissione in diretta su 
Rai Play. «Sanremo Giova-
ni è stato un banco di pro-
va - conferma Battistotti - i 
tamponi rapidi come ulte-
riore screening anche per i 
vaccinati,  disposti  dalla  
Rai, sono un’ulteriore ga-
ranzia contro il contagio. 
Gli spazi che siamo in gra-
do di mettere a disposizio-
ne per il  Festival  sono in 
un certo senso anti-assem-
bramenti». 

Nei prossimi giorni si chiari-
rà invece lo svolgimento del 
veglione di Capodanno della 
casa da gioco, rigorosamente 
a inviti  e quindi con Super 
Green Pass obbligatorio: nes-
sun problema per la cena, ma 
probabilmente  sarà  vietato  
che il Roof Garden si trasformi 
in una sala da ballo. G.GA. —
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campo off limits causa pandemia

Calcio, la Sanremese
ha chiuso Pian di Poma

Silvio Falco tra prudenza e consigli

Fine anno e il bilancio
del direttore generale Asl

Il palco in piazza Colombo

Controlli del pass al casinò

LORENZA RAPINI

Impennata di contagi a Natale 
in Liguria e nelle province di 
Imperia e Savona. Il bolletti-
no del 25 dicembre sera, che 
riporta i dati delle 24 ore pre-
cedenti, registra 391 nuovi ca-
si nell’Imperiese e 158 nel Sa-
vonese (su un totale di 1451 
in  Liguria  a  fronte  di  7729  
tamponi molecolari e 19061 
antigenici). Va un po’ meglio 
con i  dati  di  Santo Stefano, 
che registrano in pratica i nuo-
vi casi di Natale, con appena 
17 nuovi casi in provincia di 
Imperia (ma di fatto i tampo-
ni erano fermi qui) e 116 casi 
nuovi in provincia di SAvona 
(in totale, 643 casi in Liguria 
a fronte di appena 2927 mole-
colari e 1677 antigenici effet-
tuati nelle 24 ore). 

Ora l’incognita è per la setti-
mana di fine anno, quando i 
pranzi e le cene della Vigilia 
daranno il loro responso: ine-
vitabile il dubbio, tra una cir-
colazione del virus attenuata, 
se  le  persone  saranno  state  
prudenti e avranno limitato i 
contatti ai familiari più stret-
ti, o una circolazione ancora 
in  ulteriore  impennata,  se  

pranzi e cene saranno stati un 
po’ troppo “allargati”. 

In ospedale  in Asl1  ieri  si  
contavano 113 persone, secon-
do i dati forniti dalla Regione 
(non sempre allineati con quel-
li di Asl1, che sono più aggior-
nati rispetto a quelli diffusi da 
Genova), di cui 7 persone in te-
rapia intensiva, con più 3 ri-
spetto al giorno precedente. In 
Asl2 la situazione è lievemen-
te migliore, con 108 letti occu-
pati in ospedale , ma con ben 
13 persone in terapia intensi-

va (e però con un saldo invari-
tao rispetto al dato preceden-
te). Il totale dei contagiati dal 
coronavirus in provincia di Im-
peria è al momento di 3023 
persone, in provincia di Savo-
na è di 2315, ben 700 in meno 
rispetto alla zona limitrofa. Il 
totale dei casi in Liguria al mo-
mento è di 13.402 malati di co-
ronavirus, anche se per fortu-
na le vaccinazioni stanno te-
nendo a bada la gravità dei ca-
si e la maggior parte delle per-
sone sta trascorrendo la malat-

tia a casa, poco o quasi per nul-
la con sintomi. 

Le sorveglianze sono 1140 
nell’Imperiese e 1383 nel Savo-
nese, sul totale di 8168 in tutta 
la Liguria. E in provincia di Im-
peria si è registrato anche un 
morto per coronavirus, si trat-
ta di una donna di 88 anni che 
era ricoverata all’ospedale di 
Sanremo. 

Mentre procede la campa-
gna vaccinale. Il totale di dosi 
somministrate  in  Asl1  è  di  
295.582, di cui 123.028 secon-
de dosi e 44.608 terze dosi boo-
ster. A cui si aggiungono i vac-
cini a vettore virale per un tota-
le di 48.159 totali. In Asl2, si è 
arrivati a 431.820 dosi sommi-
nistrate  in  totale,  di  cui  
174.267 seconde e 78.230 ter-
ze, a cui vanno aggiunge altre 
50.999 dosi di vaccini tradizio-
nali a vettore virale. E si prose-
gue ancora. Proprio nelle scor-
se ore il presidente della Ligu-
ria Giovanni Toti aveva detto 
che la "capacità vaccinale sali-
rà a 100 mila dosi a settima-
na", ricordando infine che la 
variante Omicron è poco diffu-
sa  in  Liguria:  tra  l'11  e  il  1  
%,sotto la media nazionale. —
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rimandat a l ’apertura del nuovo c entro tamponi

Atti vandalici a Taggia
al sito Asl in stazione

CORONAVIRUS

La pandemia torna a mietere 
contagi, soprattutto tra i più 
giovani,  e  il  mondo  dello  
sport, cercando di limitare la 
diffusione del virus e volendo 
preservare i propri tesserati, 
si vede costretto a ridurre o ad-
dirittura  sospendere  l'attivi-
tà. Anche approfittando della 
sosta natalizia e del naturale 
rallentamento di allenamenti 
e incontri ufficiali, tra le pri-
me a prendere provvedimenti 
restrittivi alla propria attività 
è stata la Sanremese. 

Con  una  nota  diffusa  
nell'immediata vigilia del Na-
tale e in seguito alla sospensio-
ne  dell'attività  scolastica,  il  
club biancazzurro ha reso no-
to che, a seguito dello svilup-
po della situazione pandemi-
ca e visto il Dpcm del 23 di-
cembre, al fine di provare a 
scongiurare il forte aumento 
dei contagi da Covid-19, l'im-
pianto di Pian di Poma, sede 
principale di tutte le formazio-
ni giovanili, rimarrà chiuso fi-
no  a  domenica  2  gennaio  

2022  compresa.  L'obiettivo,  
come sottolineano i vertici del-
la stessa Sanremese è di opera-
re «a tutela dei nostri atleti, al-
lenatori e staff. Tutti gli allena-
menti del settore giovanile sa-

ranno sospesi, ad esclusione 
della  squadra  Juniores  che  
partecipa a un campionato di 
interesse nazionale».

Sui tempi della riapertura e 
della ripartenza, però, riman-

gono sempre le incertezze de-
terminate dalle dinamiche di 
sviluppo della pandemia at-
tualmente in corso.

«La previsione – affermano 
ancora dalla Sanremese – è di 
ripartire  lunedì  3  gennaio  
2022,  ma  la  riapertura  del  
campo  e  l'effettiva  ripresa  
dell'attività  saranno  confer-
mate solamente in base all’e-
volversi della situazione».

Per tutte le attività sportive, 
e in primo luogo per quello 
che si praticano al chiuso, il 
più che fondato timore è che 
l'inizio del nuovo anno, anzi-
ché portare nuove possibilità, 
riconduca  la  situazione  a  
quanto già visto nel corso del 
2020  e  nei  primi  mesi  del  
2021. La paura diffusa è che si 
torni, da un lato, alla disputa 
di eventi a porte chiuse, come 

del resto sta avvenendo in Pae-
si che hanno un tasso di positi-
vità al contagio più alto che in 
Italia, o che addirittura si deb-
bano  sospendere  completa-
mente allenamenti e competi-
zioni. Dopo che tantissime so-
cietà sono riuscite a superare 
a stento e con grandi sacrifici 
le prime ondate della pande-
mia, un nuovo stop allo sport 
di base potrebbe portare alla 
definitiva chiusura. Davanti 
a  un  altro  anno  segnato  
dall'impossibilità  di  giocare  
non potrebbero venire in soc-
corso né i blandi contributi 
statali  né  gli  sforzi  che,  in  
tempi recenti, hanno portato 
molte società a stringere fu-
sioni  e  gemellaggi,  proprio  
con l'intento di affrontare as-
sieme le difficoltà.G. C. —
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«Le scelte sono politiche, ma io 
qualche giorno di didattica a 
distanza lo prevederei, alme-
no una settimana, dopo le festi-
vità natalizie». E poi: «Gli an-
ziani soprattutto vanno tutela-
ti, per chi si vede durante le fe-
stività  sarebbe  utile  fare  un  
tampone, soprattutto per chi 
ha più occasioni di stare in gi-
ro, prima di sedersi a tavola 
con i parenti». E' un atteggia-
mento prudenziale, quello del 
direttore generale della Asl1 
Imperiese Silvio Falco in que-

sta fine d'anno, in cui i contagi 
continuano a salire, con conse-
guenze negative anche per la 
pressione ospedaliera. E per il 
tracciamento ipotizza di «affi-
dare un hub vaccinale ai priva-
ti, come a Genova». 

Un anno fa arrivava al verti-
ce della Asl1. «La Liguria è in 
zona gialla - dice il dg - grazie 
alla provincia di Imperia. Co-
me già successo, questo territo-
rio anticipa le tendenze. Poi, 
qui ci sono pochi vaccinati». I 
numeri parlano chiaro: «I rico-

veri sono pesanti, anche se in 
rianimazione non abbiamo nu-
meri troppo alti. La vaccinazio-
ne per fortuna sta risparmian-
do una malattia grave alle per-
sone. Ma i non vaccinati conti-

nuano a finire in rianimazione 
e a volte ci sono esiti negativi». 
Atteggiamento  prudenziale,  
ma senza pessimismo. «Se i nu-
meri nei primi 15 giorni di di-
cembre erano in salita, biso-

gna vedere che ora la curva 
oscilla, senza salire. Perchè bi-
sogna fare un plauso all'attivi-
tà di prevenzione: per esem-
pio all'utilizzo delle monoclo-
nali sia a domicilio sia nelle ca-
se di riposo che evitano che il 
paziente debba andare in ospe-
dale. Questa grande attenzio-
ne ci sta facendo tenere. I con-
tagi però sono esplosi». 

«Al  momento in  provincia  
non c'è la variante Omicron. - 
prosegue Falco - Abbiamo sol-
tanto Delta. Ma è questione di 
tempo, arriverà. Il virus ha cir-
colato soprattutto nelle scuo-
le. E poi i ragazzi l'hanno porta-
to a casa. Intendiamoci, non è 
colpa loro. Abbiamo dovuto as-
sumere un atteggiamento pru-
denziale circa 15 giorni fa e di-
re che anche solo con un caso 
in classe scattava la quarante-

na. E' una spirale che si autoali-
menta e va fermata». 

I  numeri  in  salita  stanno  
mettendo in crisi il sistema di 
tracciamento, che nel Ponente 
è sempre stato efficiente. «Cer-
chiamo di essere rapidi - prose-
gue il dg Falco - Già in sede di 
tampone diamo istruzioni, per 
chi eventualmente sarà positi-
vo. Ma al momento siamo in ri-
tardo di circa 4 giorni. E con i 
contagi a circa 350 al giorno ci 
sono sempre più tamponi». In 
un certo senso, proprio grazie 
a un tracciamento che funzio-
na, come quello nell’Imperise, 
i casi salgono perchè li si va a 
cercare. «Dobbiamo cercare di 
reggere  l’argine.  Il  Natale  
2022 andrà meglio, forse nel 
2023 avremo una situazione 
normale».L.RAP. —
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1. Una ambulanza in arrivo all’ospedale Borea di Sanremo
2.Una veduta esterna dell’ospedale sanremese
3. Un corridoio di un reparto ospedaliero 4. Sanitario all’esterno del 
padiglione Giannoni all’ospedale Borea di Sanremo
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Vetri rotti, pareti danneggia-
te, unità esterne dei condi-
zionatori sfondate: è questo 
il primo bilancio dei danni ri-
scontrati al container allesti-
to per diventare il nuovo cen-

tro tamponi di Arma di Tag-
gia in stazione. E la Asl fa sa-
pere che l'apertura del nuo-
vo sito per i tamponi, appun-
to, che doveva ospitare il ser-
vizio prossimo a lasciare la 

sede di Bussana a Sanremo, 
probabilmente  sarà  riman-
data. L'apertura era prevista 
per il 29 o il 30 (inizialmente 
si era parlato proprio di oggi, 
lunedì 27). Il cambio di sede 
era stato deciso dopo la fra-
na che giorni fa aveva inte-
ressato la strada che porta al 
centro tamponi di Bussana, 
a sua volta trasferito lì per to-
gliere il traffico dal centro (si 
trovava in corso Garibaldi, al 
Palafiori). Ora, sarà necessa-
rio rimandare. 

Personale Asl farà un so-
pralluogo oggi per valutare 
l’entità dei danni. L’obietti-
vo è riuscire a riparare tut-
to nel più breve tempo pos-
sibile. Non è la prima volta 
che il centro sanitario alla 
stazione  di  Taggia  viene  
preso di mira dai vandali.  
In passato sono comparse 
(così come in altre sedi del 
Ponente) anche scritte  no 
vax. Questa volta invece so-
lamente danni.L.RAP. —
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Veglione a inviti
è stato confermato

ma non si potrà 
ballare

Uno dei campetti di Pian di PomaIl direttore generale di Asl1 Silvio Falco

3

2

1

Festival, niente live in piazza
a rischio gala e vita notturna
Ma le date restano blindate
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